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	Art.2, commi 5-Bis – 5 quater
	
	Conferma della riduzione del 20% dell’acconto Irpef (già previsto dal D.L. 168/09), per lavoratori dipendenti, pensionati e imprese individuali. Le persone fisiche possono recuperare il maggior acconto versato a Novembre in compensazione con altri debiti d’imposta e contributi nel modello F24. Coloro che entro il 24 Novembre 2009 avevano già versato l’acconto Irpef senza avvalersi della riduzione del 20%, possono recuperare, da Gennaio, questa somma. 



	Art.2, comma 7
	
	Proroga fino al 2012 spese ristrutturazioni immobili

	Art.2, comma 8
	
	Agevolazioni tributarie su recupero immobili prorogate al 2012 e successivi

	Art.2, comma 9
	
	DURC – Le regioni possono stabilire che il rilascio dell’autorizzazione al commercio ambulante è condizionata dal possesso del DURC

	Art.2, commi da 10  a 17
	
	Stanziamenti per la vacanza contrattuale nella P.A.. Per gli enti del SSN (comma 14) continua ad applicarsi l’obbligo contabile disposto dall’art.9, comma del D.L. 203/2005 convertito in legge 248/05: 

Art. 9.
Potenziamento di strumenti di programmazione finanziaria nel settore sanitario
1. Al fine di garantire nel settore sanitario la corretta e ordinata gestione delle risorse programmate nell'ambito del livello di finanziamento cui concorre lo Stato, di cui all'articolo 1, comma 164, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nonche¨ il rispetto del relativo equilibrio economico-finanziario, a decorrere dal biennio economico 2006-2007, per le regioni al cui finanziamento concorre lo Stato, nel rispetto della propria autonomia contabile, costituisce obbligo ai fini dell'accesso al finanziamento integrativo a carico dello Stato secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dalla conseguente Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, la costituzione di accantonamenti nel proprio bilancio delle somme necessarie alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo dei contratti collettivi nazionali per il personale dipendente del Servizio sanitario nazionale (SSN) e degli accordi collettivi nazionali per il personale convenzionato con il SSN, nell'ambito del proprio territorio, quantificati sulla base dei parametri previsti dai documenti di finanza pubblica. Ciascuna regione dà evidenza di tale accantonamento nel modello CE riepilogativo regionale di cui al decreto del Ministro della sanità in data 16 febbraio 2001, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 90 del 18 aprile 2001, e al decreto del Ministro della sanità in data 28 maggio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 132 del 9 giugno 2001. Qualora dai dati del monitoraggio trimestrale in sede di verifica delle certificazioni trimestrali di accompagnamento del conto economico, di cui all'articolo 6 dell'Intesa Stato-regioni del 23 marzo 2005, si evidenzi il mancato o parziale accantonamento, il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, segnala alla regione tale circostanza.



	Art. 2, comma 34
	
	Agevolazioni acquisto prima casa giovani coppie

	Art.2, comma 41
	
	Autorizzazione spesa di 4 milioni di euro per gli anni 2010 e 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2011 e 2012 per l’acquisto di defibrillatori semiautomatici ed automatici esterni.

	Art.2, comma 45
	
	Agevolazioni per i giovani imprenditori

	Art.2, comma 47
	
	Modifiche alla Legge 575/65 (cosiddetta Legge Antimafia) Tra le novità la possibilità di vendita sul mercato dei beni confiscati alla mafia in tutti i casi in cui non sia possibile destinarli a scopi sociali. I proventi della vendita sono divisi a metà tra il ministero dell'Interno e quello della Giustizia. Nella vendita si riconosce un diritto di opzione prioritaria sull’acquisto al personale delle Forze Armate e della Polizia che decida di costituire cooperative edilizie. Sugli stessi beni ci sarà anche un diritto di prelazione a favore degli enti locali dove i beni sono localizzati.

	Art.2, commi da 48 – bis a 49
	
	Aiuti all’agricoltura. Rifinanziamento del Fondo di solidarietà nazionale per gli interventi di gestione dei rischi per 877,2 milioni di euro nel prossimo triennio. Storno a favore del settore agricolo di 100 milioni del fondo infrastrutture gestito dal Cipe. Spesa di 120,2 milioni di euro per la proroga dal 1° Gennaio al 31 Luglio delle agevolazioni contributive per i datori di lavoro agricoli di zone svantaggiate. Accesso al fondo di garanzia dei Confidi (20 milioni). Contributi alla produzione di prodotti tipici (10 milioni).

	Art.2, commi da 57 a 94
	
	Patto per la salute. Vale 332 Miliardi in tre anni il Patto per la Salute. Serie di paletti antidisavanzo per le Regioni in rosso: scatto automatico delle addizionali Irpef ed Irap oltre il tetto massimo se il piano di rientro dal debito non è sufficiente, taglio entro Giugno 2011 di 9.800 posti letto, diminuzione del personale, scrematura delle cure in ospedale per trasferirle al day hospital o all’ambulatorio. Solo i presidenti di regione potranno essere nominati commissari e i sub commissari governativi, se nominati, interverranno solo per l’attuazione di specifiche parti del piano di rientro. La stretta per le regioni in rosso rafforza le regole attuali. Per chi supera il disavanzo standard sanitario strutturale (5%) scatta l’obbligo del piano di rientro col blocco del turn over del personale e delle spese non obbligatorie. Se il piano di rientro non supera la verifica tecnica scatta la nomina del governatore a commissario ad acta per la messa a punto entro 30 gg. del piano di rientro e della sua attuazione. Con la nomina del commissario verranno sospesi automaticamente i trasferimenti erariali non obbligatori, decadranno tutti i direttori generali, sanitari e amministrativi e anche quelli dell’assessorato. E automaticamente si applicherà anche l’aumento dell’addizionali oltre il tetto massimo, già oggi possibile ma mai applicato: il “Patto” lo conferma, fissando però dello 0,15% in più per l'addizionale Irpef e dello 0,3% dell’IRAP. Le super addizionali e il commissario ad acta sono previste anche se il piano di rientro si rileva insufficiente. Previste però anche facilitazioni per le regioni sottoposte a piano di rientro. Da una parte viene data la possibilità dell’utilizzo dei FAS a copertura dei disavanzi sanitari. Dall’altro rispunta la possibilità di anticipazioni fino ad 1 miliardo a carico dello Stato, rimborsabili in 30 anni per quanto riguarda i debiti sanitari ante 2005. Stop inoltre per un anno ai pignoramenti chiesti da fornitori e creditori nei confronti di asl: per 12 mesi non possono essere intraprese o proseguite azioni esecutive e i pignoramenti eventualmente eseguiti non vincolano gli enti debitori e i tesorieri che possono disporre delle risorse per le finalità istituzionali degli enti (matureranno però gli interessi legali, fatti salvi gli accordi tra le parti che prevedano interessi inferiori).

Rivista la disciplina delle anticipazioni di tesoreria per finanziare la spesa sanitaria corrente (comma 58).

Procedure contabili (comma 60). Una quota delle risorse del programma di edilizia sanitaria può essere utilizzata per migliorare le procedure contabili e o per l’attività di programmazione e controllo.
Personale (Commi 61 e 62) Si conferma che per ciascuno degli anni 2010,2011 e 2012 la spesa per il personale deve essere ridotta dell’1,4% rispetto a quella del 2004, compresi gli oneri riflessi, l’Irap sulle retribuzioni, gli oneri per il personale a tempo determinato, in collaborazione o in convenzione. Sono invece esclusi dal conto per il 2004 gli aumenti contrattuali e le spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari. Gli Enti del SSN devono realizzare i risparmi sulla spesa per il personale secondo un programma annuale di revisione della consistenza di quello dipendente e a collaborazione con ridimensionamento dei fondi della contrattazione integrativa. Gli stessi Enti dovranno individuare gli standard delle strutture semplici e complesse e delle posizioni organizzative e di coordinamento per dirigenti e non dirigenti del SSN.
Vincoli sulle assunzioni (comma 64) – I vincoli finanziari valgono anche in riferimento alle  misure in materia di concorsi e assunzioni stabilite dalla legge 102/2009

Accreditamenti (comma 90) – L’accreditamento di strutture private slitta al 1 Gennaio 2011.

Carte elettroniche (comma 91) – Slitta al 31 Dicembre 2011 il rilascio della carta nazionale dei servizi e delle altre carte elettroniche.

	Art.2, commi da 120 a 137
	
	Pacchetto Welfare. Vale 975 Milioni il pacchetto formato da: potenziamento dell’indennità dei precari che perdono il lavoro, proroga della detassazione dei contratti di produttività, incentivi per le agenzie di lavoro che fanno assumere disoccupati, stretta sui falsi invalidi, proroga al 2010 della cassa integrazione in deroga.

Le principali misure:

· Detassazione salario di produttività con aliquota secca al 10%

· Aiuti a cocopro:in caso di mancato rinnovo del contratto spetterà una somma pari al 30% del reddito percepito nell’anno precedente (tetto a 4mila euro)

· Reintegro over-50 (commi 124 e 125): sconti contributivi per le imprese che assumono lavoratori in cassa integrazione 
· Premi alle agenzie che ricollocano lavoratori in cassa integrazione o in mobilità (comma 134-137)
· Proroga ammortizzatori e portabilità della disoccupazione: vengono prorogati tutti gli ammortizzatori in deroga. I datori che assumono lavoratori che percepiscono l’indennità di disoccupazione, possono beneficiare di un incentivo pari alla stessa indennità spettante al lavoratore (comma 127, 128,129)
Più in particolare:

(Comma 121) Disoccupazione con requisiti ordinari: nella valutazione del biennio di contribuzione si tiene conto anche dei periodi di collaborazione coordinata e continuativa anche a progetto, per un massimo di 13 settimane determinate dividendo il totale dell’imponibile contributivo per il minimale di retribuzione giornaliera previsto per la gestione del commercio.

(Commi 122 e 123) Contribuzione figurativa: viene riconosciuta in via sperimentale per l’anno 2010 l’accredito figurativo a favore dei beneficiari di misure di sostegno al reddito per chi ha perso il posto di lavoro che, avendo maturato almeno 35 anni di anzianità contributiva, accettino una occupazione che prevede un retribuzione inferiore di almeno il 20 % di quella precedentemente percepita.
 (Comma 131) I fondi interprofessionali per la formazione continua possono intervenire nella misura del 30% a sostegno del reddito dei propri iscritti.
(Comma 132) Il contratto di somministrazione può essere stipulato per provvedere alla sostituzione di lavoratori assenti o quando abbia una durata iniziale non superiore a tre mesi, o venga concluso con lavoratori in mobilità, assunti dal somministratore con contratto di durata non superiore a 12 mesi.

(Comma 133) Staff Leasing: è ripristinato il contratto di somministrazione a tempo indeterminato a cui si applica l’art.20 del Dlgs 276/03 a cui viene aggiunta l’ipotesi di stipula nei settori privati e pubblici per l’esecuzione di servizi di cura e assistenza alla persona e alla famiglia;

 

	Art.2, comma  138-139
	
	Modifica Art.70 del DLGS 276/03 in materia di prestazioni occasionali: si ampliano le possibilità di utilizzo del lavoro accessorio di tipo occasionale sia nel settore privato che in quello pubblico. Gli Enti locali potranno utilizzare questa forma di lavoro nel rispetto dei vincoli in materia di spesa per il personale.

	Art.2, comma 141
	
	In via sperimentale per il 2010 e nel limite di 12 milioni di euro, è riconosciuto su domanda, ai datori di lavoro che assumono lavoratori beneficiari dell’indennità di disoccupazione, un incentivo pari all’indennità spettante al lavoratore.

	Art.2, commi 144 e 145
	
	Apprendistato: il 20% delle risorse per l’espletamento del diritto-dovere di istruzione e formazione finanzieranno la preparazione degli apprendisti; i contratti collettivi possono prevedere la retribuzione dell’apprendista anche in misura percentuale di quella dei lavoratori qualificati.

	Art.2, comma 149
	
	Controlli falsi invalidi: all’INPS 100mila nuove verifiche

	Art.2, commi da 151 a 172
	
	Banca del Sud. 

La Banca opererà nei primi cinque anni di attività come istituzione finanziaria di secondo livello, quindi come una sorta di mediocredito che impiega e raccoglie a medio-lungo termine e non fa raccolta a vista con depositi e conti correnti. I soci fondatori (privati, lo Stato avrà una quota di minoranza) verranno individuati da un comitato promotore. La banca che potrà avvalersi di speciali convenzioni con Poste e (per due anni) di bond garantiti dallo Stato.

I Bond Speciali.

La Banca del Mezzogiorno e l’emissione da parte di qualsiasi banca di obbligazioni con regime di favore fiscale (ritenuta del 5% anziché 12,5% per i sottoscrittori privati) hanno l’obiettivo di migliorare l’erogazione del credito e l’occupazione nel Sud.



	Art.2, commi da 173 a 178
	
	Riduzione di 229 milioni in tre anni dei trasferimenti erariali agli Enti locali. In relazione ai tagli i Comuni devono ridurre del 20%  i consiglieri comunali e prevedere un assessore ogni quattro consiglieri anziché ogni tre come accade oggi. Nelle Provincie la riduzione riguarda solo gli assessori; a regime le misure aboliscono 35.127 posti, cioè il 22% degli politici attivi negli Enti locali. Altri 10 mila posti se ne vanno con i consigli di quartiere, che la manovra elimina a prescindere dalle dimensioni delle città. Addio anche ai Direttori Generali dei Comuni, consorzi di funzioni e difensori civici. Dal 2010 lo Stato cessa di concorrere al finanziamento delle Comunità Montane.

	Art.2, commi da 179 a 184
	
	Novità per la cessione e valorizzazione di immobili (prevalentemente caserme) del Ministero della Difesa: è prevista la creazione di fondi immobiliari ad hoc e il trasferimento agli enti locali dei beni non più utili ai fini militari.

	Art.2, comma 187
	
	Cedolino unico nella PA. Da Novembre 2010 i pubblici dipendenti riceveranno nella stessa busta paga lo stipendio e le competenze accessorie.
	
	

	Art.2, comma 188
	
	Terremoto Abruzzo. I tributi e i contributi sospesi per il periodo 6 Aprile-30 Novembre 2009 saranno versati in 60 rate a partire dal Giugno 2010
	
	

	Art.2, comma 190 - 191
	
	Per gli aeroporti aumenti tariffari ai concessionari in cambio dell’accelerazione degli investimenti.
	
	

	Art.2, comma 192
	
	Concessioni autostradali- Anticipate le gare per le concessioni autostradali in scadenza
	
	

	Art.2, commi da 202 a 205
	
	Servizio Giustizia: previste misure per conseguire risparmi e recuperare crediti, con l’obiettivo, tra gli altri, di finanziare un piano straordinario per lo smaltimento dei processi civili e di potenziare i servizi istituzionali dell’amministrazione giudiziaria. 

Processi più cari: sono limitate, per una serie di processi (per esempio per esecuzioni mobiliari e liti di lavoro in Cassazione), le esenzioni dal contributo unificato. Viene meno l’esenzione dal contributo unificato per i giudizi di opposizione a ordinare ingiunzioni di pagamento di sanzioni amministrative e per i giudizi di lavoro davanti alla Corte di Cassazione. Il Ministero della Giustizia deve stipulare una o più convenzioni per la gestione e riscossione dei crediti derivanti da spese di giustizia.


	
	

	Art.2, commi 206-208
	
	Modalità semplificate per pubblicare le sentenze: si dovrà risparmiare nella pubblicazione delle sentenze di condanna, nei casi in cui questa avviene a spese dello Stato. La pubblicazione sui giornali avverrà con l’indicazione degli estremi della sentenza.

	
	

	Art.2, comma 209
	
	Edilizia penitenziaria: sono stanziati 500 milioni per attuare, anche per stralci, il programma di edilizia carceraria finalizzato a creare nuove infrastrutture o aumentare la capienza di quelle esistenti.


	
	

	Art.2, comma 210
	
	Il ministero della Giustizia dovrà anche stipulare convenzioni con le regioni per realizzare progetti di rilancio dell’economia locale attraverso il potenziamento del servizio giustizia.


	
	

	Art.2, commi 212-214
	
	Scatta il “Bollino Blu” dell’Agenzia del Demanio sulle locazioni passive e sui lavori di manutenzione  degli immobili pubblici. Dal 1° Gennaio 2010 spetterà al Demanio la stipula dei contratti di affitto delle Amministrazioni dello Stato, comprese le agenzie fiscali, la Presidenza del Consiglio, gli istituti e scuole di ogni ordine e grado che usano beni immobili di terzi: da quella data sarà considerato nullo ogni contratto di locazione sottoscritto direttamente dalla PA. Questa disposizione riguarda anche il pregresso. Oltre ad accentrare il monitoraggio delle manutenzioni ordinarie e straordinarie, sarà l’Agenzia stessa a stabilire se in luogo di un affitto con terzi un ente pubblico dovrà utilizzare un immobile vuoto e disponibile già di proprietà dello Stato. Le vendite degli immobili pubblici (commi 213-214) inoltre avverranno in futuro con procedure semplificate (dismissioni anche in blocco), iter più snelli (cambia la formazione del prezzo in sede d’asta), un maggior ricorso alla trattativa privata (tetto max da 100.000 a 400.000 Euro). E’ reintrodotto il  diritto di opzione all’acquisto da parte di Regioni ed enti locali, sul cui territorio sono gli immobili in vendita.
	
	

	Art.2, commi 215-217
	
	Le amministrazioni pubbliche e le amministrazioni aggiudicatrici di appalti di lavori servizi e forniture possono ricorrere, per l’acquisto di beni e servizi, agli accordi quadro che Consip Spa conclude come stazione appaltante, o adottano per gli acquisti di beni e servizi comparabili, i parametri prezzo-qualità rapportati a quelli fissati dagli stessi accordi quadro. In Conferenza Stato Regioni possono essere indicati criteri per individuare le categorie di beni e servizi oggetto degli accordi quadro stipulati da Consip.
	
	

	Art.2, comma 218
	
	Cedolare secca: in via sperimentale per la provincia dell’Aquila viene introdotta una cedolare secca del 20% sui redditi da locazione.
	
	

	Art.2, comma 219 - 220
	
	Rivalutazione terreni agricoli ed edificabili. Riapertura dei termini per rideterminare il costo di acquisto dei terreni edificabili ed agricoli compravenduti nel quinquennio, a beneficio di persone fisiche, società semplici ed enti non commerciali, che in caso di vendita realizzano una plusvalenza tassata tra i redditi diversi. Le nuove date di riferimento sono il 1° Gennaio 2010 per individuare il valore dei beni e il 31 Ottobre 2010 per versare l’imposta sostitutiva.
	
	

	Art.2, comma 222-224
	
	Lavori e Appalti. Le grandi opere potranno essere approvate dal Cipe per lotti: in questo modo sarà più facile cantierizzare opere ma si perderà l’unitarietà tipica della legge obiettivo. Con l’autorizzazione del 1° Lotto costruttivo , il Cipe assume l’impegno di finanziare l’intera opera. Ridemensionato quindi il principio dell’unitarietà dei macrolotti per le grandi opere della legge obiettivo, a favore dei più snelli lotti costruttivi. Ci sono però alcune condizioni: le opere debbono essere comprese nei corridoi Ten europei, devono costare almeno due miliardi di euro e avere un tempo di realizzazione di quattro anni dal progetto definitivo. Il complesso delle opere da finanziare non deve poi superare i dieci miliardi.

	Art.2, comma 226
	
	Credito d’imposta alla ricerca. Il credito di imposta riservato alle imprese che investono in ricerca e innovazione cresce di 200 milioni sia nel 2010 che nel 2011.

	Art.2, comma 241
	
	Sono fatti salvi gli effetti del decreto legge 168/2009, che ha rinviato il pagamento del 20% dell’acconto Irpef al saldo.
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